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}W%"—" ud Il.”territorio  nazionale_  dare alla” sua.

{ azione esuberante una ‘sisteniazione non oltre
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degll scritti’ degni” di’ maggior = considarazione,
" nello scorso ottobre, 'organo hitleriano Volkisker
Beobachter pubblicava un vibrante- articolo nel
quale premesso che, grazie all’energia inestingui-.

bile del Duce e di alcuni uomini eccezionali che

con lui lavorano, il Fascismo «ha compiuto opere

la cui mole & unica al mondo» 'si dice: «l tecnici

di ogui paese sono concordi nell? affermare che

quanto a celerita di esecuzione]’ a genialita di so-

luzioni tecniche, a grandiositad di concezione le
bonifiche, di cui il Fascismo ha mglone di essere
particolarmente orgoglioso, non hanno confronti ».

E pid ‘avanti : «L'uomo ha vinto, qui, la forza

brutale della natura ; i torrenti-montani sono uno

dopo ' I’ altro , incanalati verso il mare; le paludi

sono: divenute ‘ridenti pianures.*¢Ovunque la vo-

lootd di un Uomo e di un manipolo di suoi

fedeli fa séaturire dalla terra abbandonata nuova

vita @ nuove fonti di, to. Chiumque si

creda autorizzato a muover critiche al Faaclsmo

' / dOVl'eBbe prima visitare questi lavori'che 8i stanno
do in1mille localita della penisold, nelle

pid difficili evarie condizionis Qui il critico sen-
tirebbs - vibrare il polso’ vero' del Fascismo, qui
constaterebbe che in Italia governa un Uomo che
&. legato con tutte: le sue fibre al popolo, del
quale.conosce ogoi vibrazioar, ogoi necessita, Qui
. 8i impara a onorare il lavoro umano, ad amarlo,
a considerarlo non come semplice uforzo di tecnici,

n- Patria, non (ransltona ma perma-

‘a termme, ma

ma come la fatica di un popolo al quale si deve
dare maggiore spazio ».
! Nel rivista cattolica bavarese
A”Zt‘meme Rundschau in un editoriale, affermava
{che : « Le realizzazioni economiche del Fascismo
i sono qu'.'lsi sovrumane. Sopratutto & la bonifica
'quella che conferisce una vita nuova all’ Italia ».
yLa. Stock Exchange Gazzelte di Londra del g
dicembre pubblicava un articolo in cui si diceva:
« Nel momento in cui il mo'uildu intero sta spen-

novembre, la

dendo grandi somme di denaro in opere pubbliche,
non & cosa priva di interesse esaminare lo sforzo
che si sta facendo in Italia .per la bonifica di ter-
ritori finora improduttivi. 1l significato di tale
sforzo sard pienamente apprezzato quando si ricordi

che i programmi relativi si vanno avvicinando
alla completa realizzazione e che — come dato
.di fatto — essi sono gia in una fase largamente

produttiva ed hanno restituito oltre un milione
dj «acri» alla superficie coltivata della Nazione».
sIntere zone, come le paludi della Maremma, in
Toscana, e la piana pesolata di Santa Eufenia,
redente, Un altro
,esempio particolarmente notevolei & quello del lito-
"rale di Sibari in Calabria, che:& stato riportato
prosperita tale di. cui. essa

‘nel Mezzogiorno, sono state

.a una condizione di
aveva goduto solo in un‘lontans - passalo» «Cid’
'che ultimamente ha. portato I intero piano di- bo-
‘nifica al pilt alto . grado di notorietd & stata I’o-
"pera svolta nei dintorni di “‘Roma ». « L’ attuale

impulso dato alle bonifiche & la~espressione della.

| 3 3 P "
soluzione nazionale adottata per sopprimere una
'causa di gravi mali e per provvedere al. colloca-

;mento della. popolazione . esuberante »,

' Sempre nel dicembre, il Munchner llustrierte.

;Pre.ue di Monaco di Baviera pubblicava un arti-
‘coio dal titelo Littoria: una citld sorta dalle paludi
in cui si diceva; « Numerosi Imperatori e Papi

hanuo sempre tentato di prosciugare le Paludi

Pontine e di sradicarvi il terribile flagello della
malaria. Ma solo al nostro tempo, ai’ suoi nuovi
mezzi tecoici, ed alle moderne macchine doveva
esser riservato tale successo e. «Littoria, la nuova
citta delle Paludi Pontive, il cui nome si riallaccia
‘al simbolo della forza e della potenza romana,
cioe il Fascio Littorio degli antichi Romani, sorge
come un’ isola dal mare delle Paludi Pontive, le
quali sono oggi gid state prosciugate per una ri-
20,000 operai lavorano su
quel terreno, ove prima crescevano solo erbe per
bufali in mezzo ad acquitriui, a costruire una cittas.

1l 14 dicembre il Daily Mail di Londra, in
un articolo intitolato «Miracolo delle Paludi Pon-
tine — Mussolini domina un problema che ha
sfidato i tecnici per 2000 wnni» scriveva: « Era
riservato al Governo Fascista .di portare a termine
questa impresa apparentemente impossibile; Dove
prima era un immenso territorio paludoso & oggi
una: magnifica pianura coltivata,

.levante parte, Circa

che promette

pane e lavoro a migliaia di cittadini.» E pi\\.

avanti : « Il costo di questa grande impresa &
relativamente basso; si calcola che esso amatontera
a 600 miliomi di lire. Si prevede che in pochi
anni 100 mila persone potrannd vivere sul' terri-
torio bonificato ».

La Vossische Zeitung in un urtlcolo del* 19
dicembre, scriveva : «If 10 novembre 1935 inie
ziava il dissodamento di circa 8000 ettari e nel-
I’ aprile 1932 si trovavano 6648 operai adibiti a

! «La vitteria-che. s

questi lavori, Tutta I’ opera & stata compiuta ‘in
498.000 ore di lavoro. Tra qualche auno la pa-
lude con la citt® di Littofia, sorta come per i~
canto, albergherd circa 20.000 abitanti ».

Il Volkischer Beobachter di Monaco, vel nu-
mero del 20 dlcembre, intitola un’ intera pagina:
«La vittoria di Mussolini nella Paludi Pontine —
Il Fascismo conquista con la guerra pacifica: una
nuova provincia ». Nel numero del 21 dicembre:
lo stesso giornale scrive: «L’ Ialia. fascista, nella.
ricerca dei mezzi per diminuire il grande numero
di emigranti italiani verso le diverse parti del
mondo, ha trovato la via per assicurare all’eccesso
della sua popolazmnc, terreno, lavoro e pane.
sicché non sard pilt costretta ad emigrarey. «Spon-
taneamente sorge la domanda perché anche moi
non potremmo realizzare un’ opera di questo ge-
nere intraprendendo il prosciugamento delle regioni
paludose che coprono aree estesigsime nelle diverse
parti del paese. Sarebbe possibile, perche tutte le
misure adottate dai fascisti corrispondono af, ger
neralmente, noti lnuguumenu della: tecnica, Come
dimostra ! Italia, per la realizzazione - di simili
lavori occorrono- una volonta- ed- ua: cpr:gg:o
indomiti ».

“.La Newe Leipsiger-Zeitumg di Lipsia serives
< Mussolini ha celebrato, icaugu-
rando il comune ; di.. th(orla.fé la pit bella che
egli abbia riportatd™s. « Soltanto le generazioni
future potranno apprezzare tutto. il valore della
conquista raussoliniana. Nessuna delle opere,dl'
Mussolini & tanto alta quanto _questa redenzione
della terra dalla schiavitil degli elementi distruttoris.

Il Temps del 12 dicembre scriveva a propo-

sito delle Paludi Pontine; «La bonifica di questa

vasta regione, grande come un dipartimento fran-
cese, costituisce la realizzazione di un’ opera gi-
gantesca a cui il Regime fascista consacra degli
sforzi e delle somme considerevolis. E pitl avanti:
«La. politica del Fascismo continua
ruzione, Essa mira alla soluzione di uno dei pr_o~'
blemi pid preoccupanti d'Italia, che & quello di
far vivere sul suo suolo una popolazione sempre
pil numerosa ».

senza inter-

« Questa politica presenta una.
delle migliori soluzioni che si_possono immaginare.
per evitare nell’ avvenire numerose difficolia che,
sotto alcuni aspetti, sono di ordine internazionales..

. Tornando alle Paludi Pontine, I' Action Fm’r-
caise del 23 dicembre considerava quesln.bomﬁa' :
immensa di-volona e di‘fedé_ﬂgf"
riconosceva che il mutamento, prodotto; dali Ea¢
scismo in Italia in 10 anni di Reginme, & sgmplic
meate prodigioso. «Opera immensx, df“volonti‘
di fede, compiuta con unz rap\dh\'mern\ngllo
e il cui completo successo fa onore” ale egm)":é
che I'ha concepita' e realizzata ‘». i ¥ e el

« Il proscingamento delle-Paludi-Pontive segna
un successo. di pid per i} Reglmenmussolmlano
che i successi, nel campo dei' lavori pubbliei,
ormai non:li conta pids: «Tutti i vieggiatori che-
ritornano dall’ Italia: $ono d” accardo':+ un' cambia-.
mento prodigioso & stato compiute in dieci annis.

come un’ opera

| Prodolti Senesi alla: Fiera-di Bart
Possibilifa di espor(azione. all'estero-

L'assillo attuale di trovare muovi sboc:
f:hi per la' produzione nostra non deve,,
|n. un’epoca come. questa in cui si vive da
-giganti, portarci: a considerazioni: pessimi~
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mqnfare (P\gm angolo re(:lOndlto dclli

nostra terra ha energie o gid svuluppat

o ancora Jatentt s quelle bisogna poten)
nare, queste svolgere.‘

Id questo IBVOro“interloke il coefficient
& fede — @ Ja ﬁaccolm 11-Governg fal
séista (cervello dell’ organismo nazionale)
hé dato a taluni ganghl del'suo compllessd
corpo la facoltd di accendére le luci e di
fdrle - sfavillare in—tutti i .sensi, perche
nessun '*a!fgn}mdellmﬁatrlab esti rieglétto,
In tale senso, Si agl dalla Flera di Bari,
dalla qualc a, tale /8COpO sono partiti: i
fasci luminosi:. L'esito; & stato. lusinghiero
fin dal prlmq anho, ' Ma peiche cost fosse,
le moite, tutte le altre posslbllné e tutte
le. diffidenze. e tutte le tl,rmdezze sono
- state ~passate:al. vag.lm dei dirigenti, e
_hanno detetminato,iinvece che un senso
di disappunto, iin mteressamento ‘maggiore.
Bisogna fermar la’ luce 1 appunto dove
il velo della nebbla & pid denso; questa

occorre pene trare e squarCIare

La provmcta dl Siena, .ad esempl(),
ha dato nel 1932 soltanto .8 _espositori
suddivisi nelle seguenti sezioni merceolo-
giche: Agricoltura i, edilizia ‘4, moda 1,.
mostre speciali -2.

Le altre.sezlonLahmentarl

y meccanlca,
chimica, arfédamento; industrie artistiche;
trasporti, Eomunlcazlom botteghe di’ ven-
dlta non vldero la’ Br‘oduzlone senese.

Blsogna “quindi’ segnalare quanto, per
la. s Flera lecono' la ‘nazionale. aspem
da Siena. Commcmndo dagli alimentari:
1! Vino. Sopra tuttl é il prodotto che pid
largamente i pub as ortare, La secolare
fama del Chianti (v’mo ltallano da pasto,
pregiato dall! estero, 'che il Redi celebra-
fin'"dal 1700"e che ‘animd l'alacre spirito
d’ iniziativa di Bemno
rare e perfeznona : i podotto. vascemando
Vengono messi sul' mercato, sfruttando il
nome Chianti, vini .scadenti che, andando
per il ‘mondo, + discreditano: il - prodotto
genumo. 11 - tipico” Chianti' ‘délle 'colling
senesi pub rlcdnqulstarb i mercatl perdutl
presentandom alla Flera di Barl e tavorendo
gzl_i.v. assaggi nelle ¢ Caqtlne del Vino,» ;
potranno altresi affermarsi: gli” altr{, vini
locali* ottimi,.-il moscatello e il brunello

di- Montalcino,” 12 Veméccla diPietrafitta,
il vino noblle di Montepulcnano. La Ce-

-coslovacchla, la Clna, il Glappone, I’ In-

|casoll Gel miiglio-

docina, 12 Romania, la Turchia, 'Equatore;

che' rlchleséro ‘per “secoli *questl vini a
Siend, 'sono tutti’ 18" Fikra ¢ possono “es-
" sere nconqulstate all) atyvo Ldell’ esporta-
zione.1vinicola: seneséi; Non sfruttare intel-
ligentemente questa"posmblhté sarebbe
mostrare una’ miop[a ‘le cul conseguenze
dannoaq si riflettetébltro su- tutta I’ eco-
nomia interna‘ul,wld‘g%‘ggllp Qrganizzazione
di cantine. sogiali, perqhé le..forze isolate
vengano rmnlte e’ potenzmte, pub sul
terfeno] dell3; Flera é’l ""“troval‘e fom
anoggleragglyq res&x
Altro genere csportéklvo senese &/'0lid. -

E’ risaputo’ che I'olivd ‘rappresenta 14 pid

- diffusa cultura arborea'della terra di Siena,
Gli- olf’ fruttati . senést*(che hanno odore e
sapore di- frutto). sivprestans ottimaniente

/

al taglio -degli olii dolci. Lo’ studio delle
tendenze dei vari mercatl "edterl pud por
tare alla fabbrlc'm&nt‘ ‘dei deﬁ‘:rminah upr,
i‘\ se@onda dei’ gusu ec‘l i crcmentare Ie

‘ #pprtazmnq che, gi s, qncq;a,, V?F'w i‘!.
‘Gmppone. a Gernmnla., la. Hraneia, I'lne

ghilterra, la Svizzera, ™

Anche - il fabaccs & una produwone,
caratteristica del senese, Il Kentuchy adatto
per la fabbricazione dei sigari forti da
una resa di gooo quintali annui,

La produzione dei bozzoli di bachi da
seta’ & anche lllevaute._Ora si é r|dotta
a 100.000 [{g., ma potrebbe essere po-,
tenziata. nell’ interesse dell’ esportazione
nazionale della: seta. Bisogna -teuer' pre-
sente che 'Ente Nazionale serico duranté
la terza Fiera di Bari ha tenuto nn coo-
vegno importantissimo. ‘Se Siena "vuole
essere presa in maggiore, constdemzlone
nou deve rendersi assente da questi ra-
duni, ove si gettano ‘le: basi di tutto un.
“edificio industiiale di pratica utilita.

.. 1l ginepro & un’ altro prodotto espor-
i tabile del senese. Si possono’. raccogliere
\200 tonncllate di bacche di ginepro ogni
1anuo (per la' fabbricazione del liquore par-
“ticolare e di alcuni medicinali). Nonostante
che 1" Ungheria ci 'sia coucorrete, si po-
: trebbero conquistare'taluni mercati impor-
!tatori, se la- penctiazione del nostro pro-
i dotto fosse fatta con I oculatezza, che &
‘una dote particolare dei dirigenti della
IFlera dél' Levante’ di Bari. o
“Per 'l ricchezze mlnerafié“iza"ténuto'
|conto del cmaéro, di cul é rlcco il Monte
lAmlz-xm e che da mercurlo per oltre un |
terzo di tutta la produznone mondlale. La
| Fiera di Bari pud vrendereuottlml .servigi

a:questo nostro ottimo..metallo e ‘affron:1|;
|tare con” buon esito la:concorrenza delle
"miniere spagnole.

L'edilizia potrebbe esporre, in-: magglor
'copla di ‘quanto ha fatto quest’ anno, il

to qmrpl Bvl,l‘uppl, X

"bel classico travertmo biarico, dal quale
si_possono trarre lavori plastxm archltet-
tonici e potrebbe dare, all'mdustrla uno

Isviluppo notevole con Ja conquista: di
inuovl mercati.

Si potrchbe ‘anche aﬂermare la ma- -
| gnesite o giobertite di Val d'Elsa, che &
il migliore minerale di maguesia del sud
Europa, superiore a quello di Eubea,
(Grecla) ed & tardto importante nell’indu-
stria siderurgica termica e nella chimica.
Cosl pure il « Zripoli » (geiserite di

natiira indrganica) cio silice bianca, rossa
e gialla; la farina fossile; la classica «terra
di ‘Siena », giallo dorats legpera, & la’
terra di Siena 'brutiata (terra d’ ofibra),
che sono fra le mlghorl terre coloranti’
conosclute nel mondo, ma che vengono,
via.,yia, sostituite, sui vari mereati, dal,
terre di minor pregio, dovrebbero cercate
nella - Fiera: di- Bari il modo .di-
marsi gon le proprie qualitd,
Anche i marmi fra cui il tipico «Giallo
di Siena»; il «broccatello fioritos, che fu
utllizzato: per l¢ merdvigliose costrizioni
duecetitesehie, 'i- marml verdl e néft) [l 'ce-
lebre cipollino di’ Vallerano (épecialmente
indicato per la minuterla) 1’ onice, I ala-

bastro, devono essere energlcamente valo-
rizzati. (1)

affer-

Inoltre le AcqUE &¥miossninerali, fra cui

aqiielle Hl’,,ﬁ} am:iktydt pdmebber téhtare
o pcn&t\"ﬂrc h maler a’rt:‘i!’(me \:m a&t‘d'
‘che le ]orp virtd med‘ nen"tbse sonol ‘Or-

Al % "nr 9‘ \ T s
‘i u\dlscunblll it
. Per le lnd'mu"le, quelle aru.rlttlze,jchc

c'xr'merlzzano 1 atgw)ti ql P ngesl, ,non
d(-vono ,esserc: agsenu dalla Flcté. 1l fexro
battum(ul\degno scolpite ' ¢ in ﬁrmdto, sl

" mobilé - antico ‘e moderno leJeémn‘u‘rht =

i lavori di plaquglla i lavori'in phstlgha,
o abalzato, i brOC(atl i

i lavori dl cug
ﬁlet e i ricami mm.unm devono Jire che
I'arte della, vecchia Siena vive, palpita €
conserva il ‘suo post6 idi p,rer(hndma ‘nel

quadro di attivitd artisticd’ della” Patria.
E' necessario 'varcafe’ i- confini della

propria regione € con la fisonorhia propria

farsi’ apprezzare € conoscere. Alla Fiera
di Bari il prodotto senese non
soltanto il posteggio, in, cui essere espo
sto, e .corrispondere
alla scelta - degli interessati, ma auche il
Repartg - Commerciale, in cui essere og-
getto di contrattazmnl Non’ dlmPanhl
la provmcna di Swna, “che nel’ 1932 la
' Fiera di Bari diede vita e consistenza a
che rappresen:

trovera

quindi all’esame €

ben 2837 contrattazioni,
tano un lmporto ‘ddsai rilevante. Biso verrd
"incrementato con’ coracgm e céri saggezza

nel 1933.
Si faccia dunque, ché etitro 14’ somma

dl tali contrattazioni entrino a profusione,
. come si meritano, i prodom senesi. Ecco

‘lauspluo che Siena: deve concretare, par::

tecipando + nimerosamente -&" abbondante--
mente .alla 'quarta “Fiera di Barij .valoriz.
Zdtrice sicura’ dei-campidoi, che’le angono
inviati, per I incontro, famvo, ch essa ha’

! saputo sempre megho provocare tra Oc—
‘cidente e Oriente, SO .

E’ necessario che dalla, unione degli
sp\rm produttivi’ con quelli dirigenti. I'in-,

'segna’ senese riconquisti +il lustro del:
Duecento: i cui essddomitid i mercati
del’ mondo S SR

(DA Monlzlcmo e prec;samente'ﬁella.i'razloue
dl Castelnuovo dell' Abate nella. scoscesa pcndlce
‘sotto la qualé scorre il, filume. Orcia, abbiamq ab-
'bondanti cave di alabastro minerale che potrebbe:

‘formare. — come un tempo i— . un -materiale . ec-:
icellente all’ architettura,

[ CRONACA

Agricoltorl del Comuné‘ di ‘Moutalgino, “do-
.memca 5 febbraio avremo fta doi il chiarissima"
dott. Pellegrini della Cattedra anibulante “agraria®
di Siena, il quale terrd a ote 11 “nel Teatro una
conferenza sul tema : 7 lavort tolfurall e le 'ton:
cimasgiont ‘agolale al frumento. ’

. Proprietari, agenti e coloni, intervenite nume-
rosi, in'gruppo compatto, ad ascoltare la. parola..
dell’ illustré; conferenziere; Ancora una iyolta:dime- .
strate il vostro,.amore, la ;yostra passione. perfl_a.-.
terra che - dei popoli12 la grande, alimentatrice,-
sorgente prima di vita, di ricchezza e di benessere. .

Nel campo scientifico,' — Ritorderanno- i
nostri - lettori che in uno dei ‘numeri-ptecedenti
pubblicammo alcuni branl delln interessante Relas -
zifne* del' ndovo: Retore della 'Ri Ulliversity di-
Mvudeda;: i 'brani ‘Precisamenterilliisteativi- della ins
tensa attivitd; dell'opera'molteplice sapiente e affet:
tuosa, svoltd per' ben 16 anni di ininterfblta carica:
« dlle” fottune del glorivsé’ Atetiea ' dal nostro™
insigne" concittadids gr. uff. prof.’ Pio"Colombini:

“Nel layeidre D'alto’ Ufficio pet suo'tipetuto de-

o

sidetio, il prof. Colathbiiil ebbe dyi colleghi, dagli®



0 upa grande

manifestazione .di: affetto, ed a Luij furono conge
5

“nm gli omaggi ueguenu v

Una grande mednghn & oro del Co
demico avente nel recto la rlproduzmne,
dell' Universita a nel yerso un, indirizzo i
Jatina dettdto dﬂ' prof.‘Fadato: « Vivo'clarissimo
ac- ddetissiriio: 2 pyp. Colonbint =='9ut 2 Dnsyep:
silatis mutifensis —. Rectoy magnificus . —  quo
sedecim annorum spatio.— italicayyy, universita-
lem reclores oammnes — lam anlecesserat —, ad
Unsversitatem hanc penitus re:laurandam — algue
¢xordandam — ingenium _rlmz'mmque contulit —
haud immemores collegaec — '‘teyye hoc existima.
tionis el amiciliae testimonium —. ex animo —
dant » ; una. pergantena’ degli studenti contenente
le firpe del  Direttorio  del Gruppo Universitario
fascista e dcl goliardiy~tilegata con-artistica car-
‘Fu‘ in cuoLo. recante la scritta dettata dal don
Franco Spmclll 1 «d Pio Colombini, Retlme ma-
¢’"ﬁ¢a dal 16 ah’obre 1916 al 3r ol/obae 1932, gli
studenti che ne conobbero I’ alto inlelletto, la pa-
terna bontd, la inesausta aitivita » 5. una medaglia
d’oro..del personale di Segreteria, avente nel recto
Ia, testa - di Minerva e.nel versq la dedica : « Al
o7, ulf. prof. Pio Colombini il , Personale di yey-
torato della regia Universita di Madcna ».

Copla dglla citata Relazione del nuovo Retto-
re della Universita di Modena & pervenuta am.h.-
alla nostra Biblioteca comunale e, leggendola, ¢
facciamo subito un’idea della vasta mole di opere
iniziate e.in" gran . : parte Londotte a termine dal
prof Co]omhlm nell’ inleresse dell' Tstituto da Luj
tanto degnamente retto. i o'

--Refettorio Materno. —-A.questa Istituzione
di. amore e di carita . continuane a ‘dare il .loro
prezioso interessamento tutte le Autoritd locali e
Iegregio presidente dott. Verga,del Comitato pro-
Maternita ‘€ “Infanzia. E quanto il Reflettorio sia
apprezzato ‘per I’ opera ' benefica- che svolge dalla
cittadinanza_ & chiaramente dimostrato dalle obla-
zioni, che pervengono. Eccone. jntanto;la. prima.

nota :» e ) )
\\,s E. mons. Vescovo D:l Tomba lire 100,
dott. cav. uff. don Silvio Monaci 15, ing. comm.
Alfredo Cosimini 150, Monte, dei ; Paschi (Succur-
" sale di Montalcino) 220. Per refezione ai vecchi
sono . pervepute - le oblazioni ' seguenti :- Angelini-
Elvira lire -36, Angelini Barbera 24, ‘Brigidi Ma-
ﬂct&-. 24, Brigidi, Adelaide IzJ' Vgrgaqunldna
24; Luciani Luisa 12, Sonnati Nlnucma 12, Sal-
vioni Mana 12, Santini cav, Clemente 12, Capac-
cibli Carlo! 12) 'FellzlJm Mar{ghénm 2, Pratesi
Abtele* ‘I2,' prbf.' Manzone 12, 'feafelll - Fuiticher” AL
Harno mvnato vino, olio, fagloh e ceci;i s:gnon
Angelml Ugo é fratelli, Castelli® Guido, 5
liziani; dott. Verga, Maria e Lma Famcher, Ma-
rietta Brlgldl, Giulia Brlgldl, Uhsse bllernl prof.
Marchl CaPaccloll Carlo e Gdlassl Camlllo
Queua prima nola di oblalon spronl, sospinga
altri cittadini ad avere un peunsiero di generosita
verso jl Refettorio,Materno affiache, posgsa svol-
gere-ancor meglio e plu a lung la sua azione
di amore e, d; bene. P
— Ci giunge da . Pistoia una letlera che ben
volentieri pubblichiamo : ;
Preg.mo Sig. Direttore "del «Progresso»
Ho fétto’ nel numero®del 14 génnaio come
ancorh’ & Montaltino :siasi” aperto’ il Refettorio
¢Pro Opeti Maternifa'ed ‘Itfanzia'». Ed’io, par-
tehdd ‘da’ un ‘pensiéra™ ehé' feci’ f)ubbllcare nel nu-"
meYo del 1 febbraio ‘1931 intitolato «Beneficenza»
non ‘voglio essere seécondo’ ai Monmlcmesl nel di-

fo 3

rpo -Accn-
Ercl sigillo
in lingua

videre con essi'questa ‘santate nobile ‘virtit.

""La Maternita' & ‘la ragmne d’ essere della
donna; la sua- funzione, la - sua’ gioia, la sua ‘sal:
Vaguardia. Come''la caltiva:madre sembra - rfaffigu-*
far sulla terrai’ il 'genio =del imale, cosl la, bonta
Matérna sembrd raffigurar la -provvidenza. Ma non
Sempre una‘madre pud ~avere ‘una‘ diligente cura
Materiale verso - la: figliolanza; sPecle infante; di-
peidendo cid ‘dalle condizioni dlsagmte in’ cui :la
famiglia versa. Ebbene | I Italia’ €'i-buoni italiani
~he provveda in qualché

| Ercole Vey ¢a.

della malattia, il giorno 25 venne
da Siena a yisitarlo I'Arciye :scovo mons. Matteoni.
i Nelle sere del 26, 27 e 28 ebbe luogo in Catte-
drale un Tiiduo con la esposizione del Santissimo

1050 il popolo insieme

completa guarigione di S. E. Alfredo Del Tomba.

tdell’ illustre infermo.

modo aj bisogni di
derelitti o malaticci,
che non conosce |’
Io nlmmno r
1]
« Re
fettorio » o valnlnu_n mando anch’ io la mo-

des !

) offerta’ df lird 25 bene uqulcuﬂdh chie alurf

versinocobole mnggu,.. | ¢ )
Pistoia

tante  madri ¢ dei Joro: figli
poichd I jnfunzia & un’ etd
impossilile,
opera buona che spiega codesto

v 23 geonaio 1933 . X : |
L Don Ugo Mastripieri
SO0 gid state consegnate al dott.

Le'20 )iye

 S. E. mons,. Alfredo Del Tomba, Vescovo
(Icll.n nosira Diocesi, & d
1

a parecchi giorni malato,
©0 cura amorevolmente il dott, Piero Alessandri.
Data la pravia

per impetrare

stabilimento,

al venerato Presule il qullecito ri-
Domenica scorsa si elevaron() pre-
ghiere nel Tempio di Maria SS. del Soccorso.

A quesu. tanzioni l"’(lplzlﬂlrlcl accorse nume-
alle Autorith ed alle rap-
delle
delle scuole, I.a Presidenza della Unione Operaia
di invid a mons. Vicario dott,
don Ilario Imbgrx:‘ndm‘i la lettera che riportiamo:

Monsignore,

La Unione Operaia di mutuo- soccorso si uni-
sce al rev.mo Capitolo della t’atledm[re all’intera
zittading:zza nelle* preci a Dio “per la solleciia ¢

presentanze degli Istituti, Associazioni e

mutuo  soceorsn

L’ questo il sentimento di amore ¢ di pietd
che pervade I animo di tutti ¢ va al capezaale

.Con distinto ossequio
1! Presidente
ARTURO LUCIANI

1! Segretario,
ApoLFo TEMPERINI

Mentre scriviamo, nelle condizioni- di mons.
Vescovo si constata un sensibile miglioramento.

- Monte dei Paschi. — La onor. Succursale
della *citta ' nostra ha elargito per beneficenza la
somma ‘di ‘fire " 1500 cosl repartite : Ricovero di’
Mendicita lire ' 150, Asilo Infantile « Sofia Padel-’
letti» ' 150; Ospedidle'di'S. Maria ‘della Croce per’
impianto riscaldamento 450, alla 'Confraternita di
Misericordia 100} alld’ Sottosezione Muitilati € In-
validi - di
mutuo soccorso 100, alla Societd Filarmonica 50,

guerra: 100, alla ‘Unione Operaia * di
al Comitato comunale dell’ Opera Naz. Balilla roo,
al Comitato pro M.«termla e qumzla 100, all’O-
pera" assistenziale er vecchi' 120,
alla Direzione didattica per apertura di n. 10'li-"
bretti a risparmio a 5 maschi e a’s femmine,
fra i pit meritevoll delle classi"eleméril‘éri 100.

refezione " ai’

Il 28 genmm u.
1

'signorina’ Giuseppina si recd al detto Istituto e

far cosa grata allo spirito loro.

Beneﬂcenza al Ricovero 'di Mendicité
s., anniversario- della morte del
cav. avv. Giuseppe Aogelini, la nipote dell’ esunto

distribul lire 5 ad ogni ricoverato compresa la
servitll.
Rlu)rdare i defunti con atti d| generosué &

Curva pericolosa. — E' la prima, sulla
strada provinciale, che. si trova venendo da Mon-
talcino per andare a Tavarnelle sotto la localita
détta” Le due strade.” Ne parlammo nel numero
precedente e gid vi ha fatto un sopraluogo un
capo cantoniere della Provincia per gh opportuni

immediati provvedimenti. B vl 3

Alla' puntataf- che leggo ogel in ¢ Rivolu.
zione Fascista ,, risponderd, per fatto per-
sonale,-.nel prossimo numero.

Nonp. avrei maii/greduto cha un.bel giorno
si sarebdg |recqtol.affronto alla mig salda e
punsslma anima d’italiano, & tutto un pas-
snto di onesta e di aspre buttﬂghe
l Vcngano pure “avanti i glovam, ma non
si neghi ai’ Vecchi pﬂtl‘lottl il dmtto all'

sistenza. ADOLFO TEMPERIN{

e di bontd: tanti erano gli

Tr DA AC AL v o To b/ B

COMUNE DI MONTF\LCINT)T

. Stato Civile

Dal 1 a tutto Gennaio. 1933 - X1
Nati vivi 8,'Natl morti 1.'
Morti 14.
Matrimoni 4. “

villa

1
nella
« Colle » a un chilometro da Momalclno
spird serenamente la signora’'’t 4

MARIA  CARRARESI ved. PALMERINI.

La sera del 28 genuaio

Pud dirsi che con lei, con’ questa'si-
gnora, sia scomparsa una lucf-j di :.{mor_e
atti suoi cari-
tatevoli verso i poveri, cosl chiara erain
lei la comprensione dei doveri della donna,
agiata. Sa il popolo di Trequanda, dove
ella andd sposa e dove aveva la propria
residenza, con quale moto spontaneo del-
I'anima, con quanta pietd, sollevaste sven-
ture, venisse ‘incontro ai bisogni delle
famiglie disagiate,

Tanto tesoro di virth, questa fizmma
di carita cristiana, & la bella naturale
prerogativa — non occorre dirlo — della
figliuvola Argia, pronta sempre a .far del
bene per felice necessitd appunto d'indole
mite, soavissima. 3

La signora Maria Palmerini era “malata
da parecchi anni, ma una sola cosa le
addolciva le pene, il vedersi teneramente
amata "dalla’ sua ‘Argia e circondata di
ogni ‘premuroso"rigunrdo dal’ genero ‘e
- dai nipoti. o
Ora la buona signora riposa
. santa nel bacio della pia morte
‘nel cimitero di Trequanda. Giace la sua
;salma accanto a quella del marito diletto,
II'una e altra vegliate dall angelo della pacel
Le onoranze, rese all’estinta signora Palmerini
nel bomeriggio del 30, riuscirono impouenti. Il
popolo montalcinese, accorso in massa attorno-al
feretro, volle non solo porgere il suq ultimo rives
rente saluto alla salma ma dire, tutto il suo affetto
all’ addolorata famlglla, tutto |l suo amore al cit-
tadino benemenlo. Rid SmdaLo e primo Podéslé:
del Ccmune, nob. cav. ing. Glovanm Costanu
Preceduto dal Clero, il feretio era seguito dal
igenero della defunta cav. Costanti e dai nipoti.”
iFra le personalitd convenute notammo il Com-
imissario prelettizio del dott. Angelini
insieme al padre suo, al Segrelano -capo stg Car-
mmelh e al segretario-capo del Comune dl Buon
convento avv. Medaglini. Laxgameute rappre;eutalo
anche il ‘sesso geatile.

Bellissime le corone .della ﬁnngha dell';slmm
e quelle della famiglia Boccia di Srena e del
«dott. Pescatori.

Chiudevano il -lungo corteo la: Societd -« Mar2 <
gherita di. Savoia »;.i. cantadini. del..« Golle.: e ;
quelli di. Trequanga, .

Dopo l'assoluzione lmp.uma nella Chxcsa par-
rocchiale dell” Osservanza. Ja “salma’ parti’ per'
Treq\landa‘ ed anche 1A ebbe larpo (ributo di
lacrime e fiori.

.
R[NGRAZ/AMENTO

La ﬁglxa Argm wn xl ma; z/a
Caslaulu e(l i mpo(l d i, £ mlw ed E/mo tammosn
della dzmo.rlraaw;)e A agfeito! Yper ‘la* ¢ara‘es1m1a

N
Marm Carraresi ved. Palmenm, ringraziano sen-
t:lamente tuli .

coloro. che * hanno preso parlc al
loro dolore.

; ,V)'ill_a Colle -

Comupne

oy

mg Gwvmmz )

Monlaltmo, 3r gennato 1933,X1




. "Dopo vlur"‘]g'a‘-“;‘n

gennaio alattia, il giorno 18

mori i.n‘_etv'é giovanissima
. GIOVANNI PANCANI.

Insiert}e alla madre Zoraide, forte e
san.ta el tanti \sacrifici, sostenut per il
figlio a lei diletto, presero lutto le {
glie Capaccioli,” Bindi ‘e Tacchi, le sole
rimaste alla desolata‘ madre per ci;luf;)rto
alla sua vita, P

A distanza. di un anno € poco pid
dalla perdita del buan Camillo |a- famiglia
Fatini & stata colpita- da nuovo lutto es
sendole morft_)'..pgr “improvviso fulmineo
malore nella mattina del 24 gennaio il
suo A(?OSTINO, ricevitore del R, Lotto.
. Egli - nutrl - sentimenti cristiani ‘e fu
c{ttadino fetto e 'stimato, tanto che fu
capo guardia della Confrateruita dj Mise-
ricordia e lo‘vgduyﬁmo varie volte, nelle
Comn'lis_sioni per i festeggiamenti dell’ 8
maggio. - ba ‘

Amicone con- gli - amici, affabile con
tutti, era una figira - modesta in s& rac-
colta ma aperta e “leale,

Alla fami‘g'lia_‘ Eé;ini. cosi acerbamente
colpita dalla sveqni»[_e_i, va il nostro com-
mosso pensiero.

ami.

ey

£ I jrg b L5ih
“Mostre. corrispondenze’

¥ i3 . it BTN
Una delle Istituzioni, ‘che meritano di essere
incoraggiate e validamente sostenute, & la Colonia
agricola di S. Regina-sorta .da_molti anni a po-
chi chilometri da’ Siena.'e che & tanto benefica
verso le fanciulle po%rzélgé.:: .
Questa Colonia ha ‘efinora vissuto — come ha

scritto nella Nazioné_l'eéregio corrispondente da

qui — col personale sacrliﬁcio di una gentildonna
senese appartenenté ad un casato ricco di storia
e di gloria ;. di una “'vera dama della pietd e ca-
ritd che, fra I’ altro, ha cercato di operare silen-
ziosamente come una fata benefica, senza che la
sua istituzione richiamasse troppa attenzione e
fosse messa in opportuno rilievo dalla stampa.
Questa’ dama, che alla sﬁpérba nobilta del casato
contrappone una semplicita di vita veramente de-
gna delle grandi,. e s]:;e_ssé‘ ignorate, benefattrici
della umanits, — questd grande cuore cosl squi-
sitamente sensibile allev".glt')lﬂ'erenze umane e che
g illumina di gioia 'p_or.l.audo conforto al dolore
risponde al nome della, contessa Bianca Piccolo-
mini Clementini ». .
Interessantissima la;; conversazione avuta nei
riguardi della bella Colonia dal prof. Viscardo
Montanari, direttore della - Cattedra agraria, con
la predetta signora ; conversazionc'che ha messo
in rilievo lo scopo educativo della Istituzione che
& quello di riportare alla terra, alla sana vita dei
campi, le bimbe derelitte di tanie sventurate ma!
dri che il vizio e I’ abbiezim}e attanaglia nella
suburra delle cittd. « Riportare alla terra queste
fresche giovinezze, questi-fiori del male, wuol dire
non solo salvare da un triste destino di vergogna

& di abbiezione, che purtroppo_si rinnoverebbe

di madre in figlia, ma rafforzarne la salute fisica
€ la vita dello spirito, faroe delle rurali fisica-
mente e moralmente solide, fare in sostanza, una

opera buona sia dal lato della carita cristiana che
dal lato sociale ». ) !

Questa la ragione délla Colonia agricola fem-
minile di Santa Regina; * giusto adunque che

e ————

la pid grande simpatia circondi da parte di tutti
l'opera benefica della contessa Piccolomini.

o

La sera del giorno 18 del mese ora decorso
spird serenamente la signora Virginia Ninci ved,
Valsecchi madre del prof, avv. Wolfango.

Solenni e commoventi ne furono i funerali. 11
feretro, portato a spalla dai « fratelli » dell’ Arci-
confraternita  di  Misericordia, e preceduto dal
Clero, veniva trasportato nella Basilica di S. Do-
menico, per le esequie, e quindi al Cimitero della
Misericordia dove la salma veniva tumulata nella
Cappella di S. Clementino presso la tomba. del
figlio caduto in puerra.

Erano ai cnr(l().l;i il nipote Vertumno per la
famiglia, mons, Campanini, la Presidentessa del
Comitato Senese delle Madri e Vedove di Guerra

e una amica dell’estinta, Seguivano il figlio prof.
avv. Wolfango con alcuni famigliari e numerosis-
sime signore e signorine, molte personalit, fra
le quali notati il cav, Cinotti Sostituto Procura-
tore del Re, i giudici di Tribunale cav. Galietti,
cav. Rodand e cav. Malerba, il cav. Salmoria e
il cav. Zazzeroni, Segretario della Regia Procura,
molti  avvocati- del foro senese e una vera folla
di amici e canoscenti,

Le' Contrade del Leocorno e della
avevano inviato i paggi maggiori con bandiera,
bandiera aveva inviato

Tartuca
una rappresentanza cou
pure 1" Associazione  Madri e Vedove di Guerra,
ed erano presenti anche molte bambine dell’ Isti-
tuto De Gori.

Nella  luttuosa .circostanza giunsero al figlio
da varie parti d’ ltalia telegrammi e lettere di
condnglianza,

L’estinta signora éva madre anche del capitano
G{uizppe ‘Valsecchi, morto valorosamente sul campo
di batlaglia nel dicembre rors. Di lui il fratello
Wolfango dettd una’” commovente biografia pocki

giorni dopo la mortd” del giovane valososo « che

conobbe i dolori le lacrime i sacrifisi della madre
vedova » ¢ che a lei aveva dedicato un suo rityratto
gost: « A c[[i,l?e%r‘bica:;r\unlz lottando contro la mala
sorle degli eventi, volle condurmi sulla via di un
lieto avvenire, con amor vero di figlio ed immensa
gratitudine ». Anche la mamma, dunque, un'eroina
— cosi ebbe ad esprimersi mella citata biografia
il figlio Wolfango — eroina modesta, eroina
dell’ oscura  lotta quotidiana, di quelle care, amo-
rose, rassegnale donne che sanno generare i grandi
cittadini ¢ prepararli nell’ ombra alle pugne sfol-
goranti, '

Da Buonconvento

A Siena la mattina di lunedl 30 gennaio, an-
niversario della morte del martire fascista Pietro
Averani, il Segretario Federale senior Sampoli,
con gli altri componenti il Direttorio si rec6 a
rendere omaggio alla tomba dell’ eroico camerata
nel Cimitero della Misericordia ove per ordine e
a nome di S. E. Starace, Segretario del Partito,
fu deposta una corona di alloro,

Tale atto pietoso ha vivameante COmmosso

"al 10 luglio- scorso.”

questa popolazione, ‘che’ ricorda con profondo:sen-

timento di rimpianto la bella-simpaticissima figura
dell’estinto Averani e ne ricorda la gagliarda lotta
da lui ingaggiata e sostenuta contro le forze co-
muniste fino ad essere ferito con un colpo di
rivoltella che lo tenne in pericolo di vita per ben
34 giorni.

Ritornato dall’ Ospedale qui al seno della sua
giované sposa e del suo ‘bambino, I’ Averani vri-
prese subito il suo posto di responsabilitd e-di
lotta amato e stimato da tutti i buoni. '

La sua cara esistenza si spense qui in Buon-
convento il 30 genhaio 1929 di morte improvvisa®
dalla nell’ aggressione
comunista, '

Alla memoria dell' estinto il nostro saluto.

Da San Giovanni d'Asso

Anche nella vicina frazione di Vergelle ebbe
luogo la gioiosa festa infantile, ]a Befana fascista.
Si svolse nell” aula della scuola e qui furono di-
stribuiti i doni preparati con vero amore (come
suol fare in simili circostanze) dalla nobile signora
Annina Sarrocchi Mori benissimo coadiuvata dalla
buona signora del dott. Alberto Mori e dall’inse-
gnante. Furono consegnati dacchetti contenenti
indumenti di lana, oggetti utili e dolci nel nu-
che vennero accolti con viva

causata ferita riportata

mero di trentasei
gioia dai bambini. Terminala la distribuzione i
bambini - cantarono inni fascisti ed elevarono il

loro animo alla Patria, al Re e al Duce.

Da Montefollonico

Nella recente assemblea del Fascio femminile

di Siena vennero distribuiti dal Segretario Fede-

rale e dalla Fiduciaria Provinciale i premi asse-

goati alle Giovani Fasciste che presero parte alla

prima Mostra Provinciale di arte applicata per

I’ abbellimentd della’ casa, ‘tenuta in’Sieoa dal 2
e gl

. P . 0 . .
Di Montefollonico’' rimase premiata;la signorina

Noci Maria-per ricamo ‘a colori' (imitazione cera-

mica) : premio, astuccio da manicure in argento

.della Delegazione -Pravinciale 'dei Fasci femminili
i 3

di Siena.’
Rallegramenti alla brava signorina.

GABINETTO DENTISTICO

fott. CARLO PADBLLETTI

MONTALCINO (casa propria)
Via Guido e Dino Padelletti

Temperini Adolfo, Direttore responsabile

Montalcino, Prem. Tip. “ La Stella ,,

Se avrete bisogno di lavori 1ipograﬂci non

vi dimenticate 9i ricorrere alla

Prem. Tipogralia

“ LA STELLA

che eseguisce lavori accurati e a miti ‘prezzi
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